
 

 

 
 
TITOLO EVENTO ECM: CAMPUS ALL – ACUTE LYMPHOBLASTIC LEUKEMIA 
 
TIPOLOGIA FORMATIVA: ECM Residenziale 
 
Provider: Mattioli 1885 srl – ID Provider 740 
 
Evento ECM n. 740 – 470191 (ID Provider 740) 
Ore formative: 6 
Crediti ECM: 6 
 
Sede del meeting: Hotel Starhotels Metropole - Via Principe Amedeo n. 3 – Roma 
 
Data: 25 Febbraio 2026 
 
Responsabile Scientifico: Prof. Roberto Foà – Già Professore Ordinario di Ematologia - Università Degli 
Studi Roma “Sapienza” 
 
Destinatari dell’iniziativa: 

- Medico Chirurgo: Ematologia, Oncologia, Medicina Interna, Pediatria, Genetica Medica, Allergologia 
ed Immunologia Clinica 

- Biologo 
- Chimico 

 
RAZIONALE 
Campus ALL ha l’obiettivo di discutere lo stato dell’arte nel campo delle Leucemie Linfoblastiche Acute e 
condividere esperienze ed aggiornamenti sui recenti sviluppi nel campo della diagnosi, prognosi e 
trattamento delle LAL, e diffondere le nuove conoscenze in materia di gestione e cura dei pazienti affetti 
da questa patologia. 
L’obiettivo condiviso è quello di creare una rete interattiva di specialisti attivi nell’ambito delle LAL, un vero 
e proprio gruppo di lavoro che sia collegato in un percorso formativo e di condivisione. 
L’iniziativa è dedicata agli esperti di Leucemia Linfoblastica Acuta che collaborano alla rete di lavoro 
“Campus ALL”. 
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PROGRAMMA SCIENTIFICO 
 
9.15-9.30 Registrazione dei partecipanti 
 
9.30-10.00 Introduzione, saluti e avanzamento del progetto Campus ALL 
Robin Foà, Giovanni Pizzolo, Felicetto Ferrara 
 
10.00 - 10.15 Aggiornamento sui protocolli GIMEMA 
Sabina Chiaretti 
 
UPDATE DAI GRUPPI DI LAVORO 
 
10.15 - 11.15 LAL Ph+ e Ph-like 
Sabina Chiaretti 
 
11.15 - 12.45 LAL Clinica 
Massimiliano Bonifacio, Anna Candoni, Michelina Dargenio 
 
12.45 - 13.30 NGS MRD 
Irene Della Starza 
 
13.30 - 14.30 Lunch 
 
14.30 - 15.30 Immunoterapia 
Antonio Curti 
 
15.30 – 16.00 Discussione generale sulle attività dei gruppi di lavoro 
 
16.00-16.15 Integrazione della terapia CAR-T cell nel percorso terapeutico del paziente adulto affetto da 
LAL: cosa ci dicono i dati di real life 
Marco Cerrano 
 
16.15-16.30 Novità da ASH nelle linfoblastiche PH+ 
Francesca Kaiser 
 
16.30-16.45 Discussione 
 
16.45 - 17.00 Saluti conclusivi e termine dell’evento 
Robin Foà 
 
ACRONIMI 
ALL = Acute Lymphoblastic Leukemia 
LAL = Leucemia Acuta Linfoblastica 
GIMEMA = Gruppo Italiano Malattie EMatologiche dell’Adulto 
Ph+ = Philadelphia positive 
Ph-like = Philadelphia-like 
NGS = Next Generation Sequencing 
MRD = Minimal Residual Disease 
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FACULTY 
Coordinamento: ROBERTO FOÀ - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ROMA “SAPIENZA” 
 
MASSIMILIANO BONIFACIO - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA 
ANNA CANDONI – UNIVERSITÀ DEGLI STUDI UNIMORE – MODENA 
MARCO CERRANO – A.O.U. CITTÀ DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA – TORINO 
SABINA CHIARETTI - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ROMA “SAPIENZA” 
ANTONIO CURTI - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BOLOGNA 
MICHELINA DARGENIO - AZIENDA OSPEDALIERA VITO FAZZI - LECCE 
IRENE DELLA STARZA - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ROMA “SAPIENZA” 
FELICETTO FERRARA - AZIENDA OSPEDALIERA CARDARELLI – NAPOLI 
FRANCESCA KAISER - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ROMA “SAPIENZA” 
GIOVANNI PIZZOLO - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA  
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CURRICULA VITAE FACULTY 
 
 
 
MASSIMILIANO BONIFACIO 
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ANNA CANDONI 
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MARCO CERRANO 
 
 
Dott. Marco Cerrano è un ematologo dirigente medico presso l'AOU Città della Salute e della Scienza di 
Torino, Italia. 
 
Formazione 
Ha conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia e la specializzazione in Ematologia (70/70, summa cum 
laude) presso l'Università di Torino nel 2018. Ha completato un master universitario in "Réanimation des 
Malades Immunodéprimées" (2017-2018) e un training "Advanced Life Support" nel 2021 dal Italian 
Resuscitation Council. 
 
Esperienza Professionale 
Da ottobre 2020 lavora nel Dipartimento di Ematologia dell'AOU Città della Salute e della Scienza di Torino. 
In precedenza, dal 2018 al 2020, ha svolto pratica clinica e di ricerca nello stesso dipartimento 
universitario.  
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SABINA CHIARETTI 
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MICHELINA DARGENIO 

Curriculum Vitae 

 
 

Informazioni Personali 

 

 

Nome e Cognome   Michelina Dargenio 

Data di nascita  23/02/1973 

Qualifica  DIRIGENTE MEDICO I LIVELLO 

Amministrazione  ASL LECCE 

Incarico attuale  DIRIGENTE MEDICO U.O. DI EMATOLOGIA E TRAPIANTI DI CSE 

Telefono Ufficio  0832 661578 

Fax Ufficio  0832 661923 

E-Mail Istituzionale   

 
 
 

Titoli di Studio e 
Professionali ed 
Esperienze Lavorative 

 
 

Titoli di Studio:  LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA- 10.11.2000 
SPECIALIZZAZIONE IN EMATOLOGIA-31.10.2005 

 

Capacità Linguistiche:  INGLESE 

Uso delle Tecnologie:  SI 

 
 
 

Altri titoli di Studio e 
Professionali 

 
• Si è laureata in Medicina e Chirurgia c/o l’Università degli Studi di Bari in data 10/11/2000 discutendo la tesi in Ematologia 

dal titolo:”Aspetti biologici della Leucemia Linfatica Cronica in progressione” con il Prof. Vincenzo Liso con voto 110/110 

( centodieci / centodieci). 

• Si è abilitata all’esercizio della professione di Medico Chirurgo c/o l’Università degli Studi di Bari nella prima sessione 

2001   

• E’iscritta all’Ordine dei Medici-Chirurghi della Provincia di Bari dal 31 Ottobre 2001. 

• Si è specializzata in Ematologia in data 31/10/2005 discutendo la tesi dal titolo: ”Linfoma Splenico della Zona 

Marginale: implicazioni cliniche e biologiche”con voto 50/50 (cinquanta/cinquanta) e lode.  
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Esperienze Professionali 
(incarichi ricoperti) 

 

• Ha frequentato da studente interno, a partire dal Gennaio 1998 sino al Febbraio 1999, l’ambulatorio di Oncologia  del 

Policlinico di Bari diretto dal Prof. G. Troccoli, acquisendo  esperienza nella diagnostica clinica e nell’approccio 

terapeutico  del paziente oncologico. 

• Ha partecipato ad uno stage, in quanto vincitrice di una Borsa di Studio rilasciata dalla Università degli Studi Bari, presso 

il Departement de Bioterapie dell’Hopital Necker- Enfantes Malades di Parigi, diretto dalla Prof.ssa M. Cavazzana-

Calvo ampliando le proprie conoscenze sull’utilizzo di  terapie innovative in ambito onco- ematologico nel 

Marzo1998 

• Ha frequentato dall’Ottobre 1999, prima in qualità di studente interno e dal Novembre 2000 di medico interno ed in seguito 

di specializzando: il reparto, l’ambulatorio ed i laboratori del Servizio di Ematologia del Policlinico di Bari diretti dal Prof 

V.Liso, dove ha acquisito esperienza nella diagnostica clinica, citomorfologica e nella terapia delle emopatie maligne. 

•  Ha frequentato da medico volontario l’ambulatorio ed il Day Hospital del Reparto di Medicina del Presidio Ospedaliero 

V. Fazzi di Lecce diretto dal Dott. R. Potì dal 2  Novembre 2005 al 29/04/2006, ampliando  le proprie conoscenze in ambito 

internistico e la propria esperienza di specialista ematologo. 

• Ha frequentato da medico volontario il Reparto, l’Ambulatorio, il Day Hospital della Divisione di Ematologia del 

Presidio Ospedaliero V. Fazzi di Lecce diretto dal Dott. N. Di Renzo dallo 02/05/2006  

• E’ Dirigente medico di I livello della Divisione di Ematologia del Presidio Ospedaliero V. Fazzi di Lecce diretto 

dal Dott. N. Di Renzo dallo 01/04/2007 a tutt’oggi occupandosi in particolare di Leucemie e Sindromi 

Mielodisplastiche. 
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IRENE DELLA STARZA 

Curriculum vitae 

 

INFORMAZIONI PERSONALI 

Nome e Cognome  Irene Della Starza 

Luogo e data di nascita  Tivoli (RM) Italia, 28/12/1973 

Indirizzo    Via V.Gioberti 11, 00012 Guidonia (RM) 

Telefono    3492899238 

E-mail     irene.x@virgilio.it; dellastarza@bce.uniroma1.it  

 

 

ESPERIENZA LAVORATIVA 

 

Da Luglio 2023: Lavoro subordinato a tempo indeterminato presso AIL ROMA, come da CCNL per i 

dipendenti non medici delle Aziende Sanità Privata aderenti AIOP, livello E, qualifica Biologa. 

Da Marzo 2018 a Giugno 2023: Lavoro subordinato a tempo indeterminato presso la Fondazione GIMEMA, 

come da CCNL per i dipendenti non medici delle Aziende Sanità Privata aderenti AIOP, livello E, qualifica 

Biologa. 

Da Aprile 2017 a Gennaio 2018: Borsista presso la sezione di Ematologia del Dipartimento di Biotecnologie 

Cellulari ed Ematologia, Sezione Ematologia, “Sapienza” Università degli Studi di Roma, via Benevento n°6 

- 00161 -  Roma. 

Da Aprile 2014 a Marzo 2017: Assegnista di ricerca, presso la sezione di Ematologia del Dipartimento di 

Biotecnologie Cellulari ed Ematologia, Sezione Ematologia, “Sapienza” Università de 

gli Studi di Roma, via Benevento n°6 - 00161 - Roma. 

Da Ottobre 2010 a Ottobre 2013: Dottorando presso la sezione di Ematologia del Dipartimento di 

Biotecnologie Cellulari ed Ematologia, Sezione Ematologia, “Sapienza” Università degli Studi di Roma, via 

Benevento n°6 - 00161 - Roma. 

Dal 2010-2012: Tutor per il corso di laurea triennale in “Tecnico di laboratorio Biomedico”, facoltà di 

Medicina e Chirurgia, Università degli Studi di Roma “Sapienza”. 

Da Febbraio 2007 a Giugno 2010: Servizio come tecnico sanitario di laboratorio biomedico con un contratto 

a temo determinato IME, presso il Dipartimento di Biotecnologie cellulari ed Ematologia, Sezione 

Ematologia, “Sapienza” Università degli Studi di Roma, via Benevento n°6 - 00161 -  Roma. 

Da Maggio 2006 a Gennaio 2007: Servizio come tecnico sanitario di laboratorio biomedico con un contratto 

di collaborazione a progetto IME, presso il Dipartimento di Biotecnologie cellulari ed Ematologia, Sezione 

Ematologia, “Sapienza” Università degli Studi di Roma, via Benevento n°6 - 00161 -  Roma. 

Febbraio-Agosto 2004: Frequentante la Fondazione Tettamanti dell’Ospedale S. Gerardo di Monza (Prof A. 

Biondi) per lo studio della malattia minima residua in pazienti affetti da malattie linfoproliferative. 

Da Gennaio 2001 ad Aprile 2006: Servizio come Tecnico Sanitario di laboratorio Biomedico con un 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa RomAIL, presso il Dipartimento di Biotecnologie 

Cellulari ed Ematologia, Sezione Ematologia, “Sapienza” Università degli Studi di Roma, via Benevento n°6 

- 00161 -  Roma. 

mailto:irene.x@virgilio.it
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Attività diagnostico/assistenziale svolta: Identificazione dei riarrangiamenti dei geni delle immunoglobuline 

(IG), del T-cell receptor (TCR) e delle traslocazioni geniche t(14;18) IgH/BCL2 e t(11;14) BCL1/IgH per 

l’analisi di clonalità e per il monitoraggio della malattia minima residua molecolare (MMR) in pazienti affetti 

da malattie linfoproliferative acute e croniche. 

Ricerca traslazionale svolta: Studio di target–malattia per la valutazione della MMR in pazienti affetti da 

LAL e CLL, arruolati in protocolli GIMEMA (Gruppo Italiano malattie Ematologiche dell’Adulto) ed in 

pazienti affetti da LF e MCL, arruolati in protocolli FIL (Fondazione Italiana Linfomi). 

Applicazione e validazione di nuove tecnologie (Digital Droplet PCR e Next Generation Sequencing) per lo 

studio della MMR e del repertorio clonale in pazienti affetti da disordini linfoproliferativi acuti e cronici. 

Studio di nuovi compartimenti, quali il plasma e le urine, per l’identificazione e la quantificazione del “DNA 

tumorale libero circolante” (ct-DNA), nei linfomi e nella LAL nell’ambito delle recidive extramidollari. 

 La ricerca è stata svolta ed è tutt’ora svolta nel contesto dei progetti Special Program Molecular Clinical 

Oncology 5x1000 AIRC n.° 10007 “Genetics driven targeted management of lymphoid malignancies” (2010, 

P.I. Prof R. Foà) e Metastases Special Program, 5x1000 AIRC, n.° 21198 “Molecular bases of disease 

dissemination in lymphoid malignancies to optimize curative therapeutic strategies” (2018, P.I.: Prof. R. Foà). 

 

 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 

15 Giugno 2023: Conseguita l’Abilitazione Scientifica Nazionale alle funzioni di professore universitario di 

seconda fascia nel Settore Concorsuale 05/E3 -BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA MOLECOLARE 
CLINICA. 

30 Novembre 2022: Conseguito il Diploma di specializzazione in Patologia Clinica e Biochimica Clinica, 

presso l’Università degli Studi di Roma “Sapienza”, con la votazione di 70/70/ e lode. 

Titolo della Tesi: “Digital Droplet PCR: un metodo affidabile per migliorare la stratificazione della Malattia 

Minima Residua in pazienti adulti affetti da Leucemia Linfoblastica Acuta Ph negativa”. 

Relatore Professor Giuseppe Giannini; Correlatore Professoressa Ilaria Del Giudice. 

18 Gennaio 2018: Conseguito il Master interuniversitario di II livello in “Citogenetica e Citogenomica”, 

presso l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, con la votazione di 108/110. 

Titolo della tesina: “Approccio diagnostico multidisciplinare in onco ematologia- due casi difficili”. 

28 Marzo 2014: Conseguito il Dottorato di Ricerca in Scienze Ematologiche, XXVI ciclo, presso l’Università 

degli Studi di Roma “Sapienza”, con giudizio “Ottimo”. 

Titolo della Tesi:” La Malattia Minima Residua nelle Sindromi Linfoproliferative Acute e Croniche”. Tutor 

Prof.ssa Anna Guarini. 

Luglio 2010: Conseguita l’abilitazione all’esercizio della professione di Biologo presso l’Università della 

Tuscia di Viterbo ed iscritta all’albo professionale dal 29 marzo 2012 con la posizione AA-066204. 

10 Dicembre 2009: Conseguita la laurea di II livello in Tecnologie applicate alla diagnostica di laboratorio 

Biomedico presso il Dipartimento di Scienze dell’Uomo, dell’Ambiente e della Natura, Università degli Studi 

di Urbino “Carlo Bò”, con la votazione di 110/110 e lode. 

Titolo della Tesi: ”Studio della MMR nella LAL: correlazione tra la valutazione molecolare ed 

immunofenotipica”. Relatore Prof Loris Zamai, correlatore Prof.ssa Anna Guarini. 

29 Gennaio 2003: Conseguita la laurea di I livello in Tecniche Sanitarie di   Laboratorio Biomedico presso il 

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Patologia, Università degli Studi di Roma “Sapienza”, con la 

votazione di 110/110 e lode.  



18 

 

 

Titolo della Tesi:” La PCR nella diagnosi e nel monitoraggio del Linfoma Follicolare”. Relatore Prof.ssa 

Ricciarda Galandrini, correlatore Prof.ssa Anna Guarini. 

29 Novembre 2000: Conseguito il Diploma Universitario in Tecnico di Laboratorio Biomedico presso 

l’Istituto di Microbiologia dell’Università degli Studi di Roma “Sapienza” con la votazione di    110/110 e 

lode. 

Titolo della Tesi: ”Metodiche applicate all’identificazione e allo studio della patogenicità di 3 ceppi di Listeria 

Monocytogenes, un batterio intracellulare facoltativo”. Relatore Prof.ssa Lucilla Seganti. 

Settembre 1992: Conseguito il Diploma di Maturità Scientifica presso il Liceo Scientifico “Lazzaro 

Spallanzani” di Tivoli (RM), con votazione 42/60. 

 

Appartenenza ad organizzazioni o gruppi nazionali ed internazionali 

Dal 2009: Membro della FIL-MRD-NETWORK, rete della Fondazione Italiana Linfomi, per lo studio 

della malattia minima residua nelle patologie linfoproliferative croniche.  

Dal 2010: Membro dell’EUROMRD, per lo studio della malattia minima residua nella Leucemia 

Linfoblastica Acuta e dal 2018 per lo studio della malattia minima residua nei linfomi non Hodgkin. 

Dal 2018: Socio SIE, Società Italiana di Ematologia. 

 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE PERSONALI 

Coordinamento e amministrazione di gruppi di lavoro acquisite durante l’attività lavorativa svolta nel corso 

degli anni presso. 

      Buon livello di inglese scritto e parlato. 

 

CAPACITA’ E COMPETENZE TECNICHE  

 

• Separazione del sangue intero per la ricerca delle cellule mononucleate mediante Ficoll. 

• Criopreservazione di cellule blastiche. 

• Estrazione del DNA (da tessuti liquidi e da inclusi in paraffina)  

• PCR qualitativa e quantitativa applicata allo studio del riarrangiamento del BCL-2.  

• PCR qualitativa e quantitativa applicata allo studio del riarrangiamento del BCL-1.  

• PCR qualitativa e quantitativa applicata allo studio del riarrangiamento dei geni che codificano per 

le catene pesanti e leggere delle Ig. 

• PCR qualitativa e quantitativa applicata allo studio della configurazione dei geni che codificano 

per la catena γ/δ e α/β del T-cell receptor. 

• Cloning molecolare 

• Analisi di sequenza attraverso il metodo Sanger 

• Disegno di ASO primer attraverso i supporti informatici “Primer Express 1.5” e “Oligo 6”. 

• Valutazione quantitativa della malattia minima con il sistema TaqMan. 

▪ Analisi della malattia minima residua e studio di mutazioni con la Digital Droplet PCR. 

▪ Marker screening  IG/TR con la Next Generation Sequencing. 

Acquisite presso l’Ematologia “Sapienza” di Roma e la Fondazione Tettamanti dell’Ospedale 

San Gerardo di Monza. 

 

• Allestimento e stoccaggio dei terreni di coltura. 

• Semine ed inoculi. 

• Colorazione con il metodo del Gram. 
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• Studio della motilità mediante allestimento della goccia pendente. 

• Identificazione biochimica con il metodo API. 

• Determinazione della sensibilità agli antibiotici con il metodo Kirby Bauer. 

• Determinazione della patogenicità di ceppi di L.monocytogenes attraverso prove di invasione e 

adesione. 

• Studio dell’acido tolleranza di L. monocytogenes. 

• Uso di colture cellulari, quali cellule Caco-2 e macrofagi. 

Acquisite presso l’Istituto di Igiene dell’Università “Sapienza” di Roma. 

 

• Emocromo. 

• Striscio di sangue periferico e colorazione May-Grunwald-Giemsa. 

• Determinazione dei gruppi sanguigni con metodo manuale. 

• Prove di coagulazione con metodo automatico. 

• Conta dei reticolociti. 

• Determinazione delle piastrine manuale. 

Acquisite presso la Clinica Pediatrica del Policlinico Umberto I di Roma. 

 

 

CAPACITA’ E COMPETENZE INFORMATICHE 

- Ottima conoscenza dei sistemi operativi Windows, del pacchetto Microsoft Office e dei principali 

browsers di navigazione. 

 

RICONOSCIMENTI E PREMI 

- Program Winner of the Droplet Innovators’ Awards Program. BIORAD, Ottobre 2016. 
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FELICETTO FERRARA 
 
Ematologo Libero professionista (in Quiescenza dal 1/12/23), già Direttore Ematologia Osp. Cardarelli di 
Napoli. 

Educazione: 

• Data di nascita: 28/5/1954 

• Laurea: Medicina e Chirurgia (1978, Univeristà di Napoli) 

• Specializzazione in Ematologia, (1981, Università di Genova) 

• Specializzazione in Oncologia (1987, Università di Napoli) 

Professione 

• 1980-1990: Assistente presso la divisione di Ematologia dell’Ospedale Cardarelli di Napoli 

• 1990-2000: Aiuto presso la divisione di Ematologia dell’Ospedale Cardarelli di Napoli 

• dal 2000: Primario presso la divisione di Ematologia dell’Ospedale Cardarelli di Napoli 

Aree di interesse 

• Diagnosi prognosi e terapia delle emopatie neoplastiche con particolare riguardo alle leucemie acute 

• Autotrapianto di cellule staminaliemopoietiche. 

Premi e incarichi 

• Membro dell’editorialboard di Haematologica fino al 2007 

• Membro del Working Party GIMEMA per le leucemie acute Menbro della Società Italiana di 

Ematologia 

• Membro dell’EHA (EuropeanHematologyAssociation) 

• Membro dell’American Society of Hematology Reviewer per le riviste: Blood, The Lancet, Lancet 

Oncology, British Journal of Haematology, Haematologica, Bone Marrow Transplantation, Drugs, 

European Journal of Hematology 

Pubblicazioni selezionate 

1. Ferrara F. Treatment of older patients with acute myeloid leukaemia. Lancet. 2010;376:1967-8. 

2. Ferrara F, Palmieri S, Izzo T, Criscuolo C, Riccardi C. Continuous sequential infusion of 

fludarabine and cytarabine for elderly patients with acute myeloid leukaemia secondary to a 

previously diagnosed myelodysplastic syndrome. Hematol Oncol. 2010;28:202-8 

3. Ferrara F, Izzo T, Criscuolo C, Riccardi C, Viola A, Delia R, Carbone A, Celentano M. 

Comparison of fixed dose pegfilgrastim and daily filgrastim after autologous stem cell 

transplantation in patients with multiple myeloma autografted on a outpatient basis. Hematol Oncol. 

2010 Nov 30. [Epubahead of print] 

4. Ferrara F, Izzo T, Criscuolo C, Riccardi C, Celentano M, Mele G. Day 15 bone marrow driven 

double induction in young adult patients with acute myeloid leukemia: feasibility, toxicity, and 

therapeutic results. Am J Hematol. 2010;85:687-90 

5. Ferrara F, Izzo T, Criscuolo C, Riccardi C, Muccioli G, Viola A, Pane F, Palmieri S. Favorable 

outcome in patients with acute myeloid leukemia with NPM1 mutation autografted after conditioning 

with high dose continuous infusion idarubicin and busulphan. Biol Blood Marrow Transplant. 

2010;16:1018-24. 
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6. Ferrara F, Finizio O, D’Arco A, Mastrullo L, Cantore N, Musto P. Acute promyelocytic leukemia 

in patients aged over 60 years: multicenter experience of 34 consecutive unselected patients. 

Anticancer Res. 2010;30:967-71. 

7. Ferrara F, Palmieri S, Mele G. Peripheral blood or bone marrow as hematopoietic stem cell source 

for autologous transplantation in acute myeloid leukemia? J ClinOncol. 2010;28:e246-7 

8. Ferrara F. Acute promyelocytic leukemia: what are the treatment options? Expert Opin 

Pharmacother. 2010;11:587-96 

9. Martens JH, Brinkman AB, Simmer F, Francoijs KJ, Nebbioso A, Ferrara F, Altucci L, 

Stunnenberg HG. PML-RARalpha/RXR Alters the Epigenetic Landscape in Acute Promyelocytic 

Leukemia. Cancer Cell. 2010;17:173-85. 

10. Ferrara F, Criscuolo C, Riccardi C, Izzo T, Pedata M, Copia C, Vicari L, Tarsitano M, Palmieri S, 

Pane F. FLT3 mutations have no prognostic impact in elderly patients with acute myeloid leukemia 

and normal karyotype. Am J Hematol. 2009;84:532-5 
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ROBERTO FOA’ 
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FRANCESCA KAISER 
Medico Ematologo. Dottorando di Ricerca presso Università Sapienza, Roma. 
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GIOVANNI PIZZOLO 
 
Già Direttore della Scuola di Specializzazione in Ematologia e Direttore della Sezione di Ematologia del 
Dipartimento di Medicina, attualmente Professore Onorario di Ematologia,  Università degli Studi di Verona 
________________________________________ 
In ambito clinico, il prof. Pizzolo si è occupato principalmente di malattie linfoproliferative: leucemia acuta 
linfoblastica, leucemia linfatica cronica, linfomi non Hodgkin e linfoma di Hodgkin. In ambito sperimentale, 
degli aspetti biologici delle leucemie e dei linfomi mediante approcci integrati citofluorimetrici, funzionali e 
molecolari. 
Educazione: 
• Data di nascita 16/3/1944 
• Laurea in Medicina e Chirurgia (1969, Università di Padova) 
• Specializzazione in Ematologia (1973, Università di Padova) 
• Specializzazione in Oncologia, (1978, Università di Padova) 
Professione: 
• Esperienza formativa e di ricerca all’estero a Parigi (Hopital Saint Louis, 1972 e 1975) e Londra 
(1978-1979: Dipartimenti di Ematologia e Immunologia del Royal Free Hospital) 
• Professore Ordinario di Ematologia (1995-2014), Direttore della Scuola di Specializzazione in 
Ematologia, Direttore della Sezione di Ematologia del Dipartimento dei Medicina, Università degli Studi di 
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